
AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO PER L’ATTIVITÀ NEGOZIALE (ART. 45 C. 
2 D.I. 129/2018) A SEGUITO DEL D. LGS 36/2023 

 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, comma 2, che attribuisce al Consiglio di istituto la 
competenza di determinare, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, i criteri e i limiti 
per lo svolgimento, da parte del Dirigente scolastico, delle attività negoziali indicate negli articoli 
sotto riportati; 
 
VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche, di cui al D.lgs. 31 marzo 2023, n. 
36, recante il Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78; 
 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
 
CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituzione 
scolastica non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica 
della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa 
 

DELIBERA 
 
Art. 1 D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, c. 2, lett. a) – Affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo superiore a 10.000 euro 
 
Valore della fornitura di beni, servizi, lavori e rispettive procedure negoziali 
a) tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si 
uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con 
quanto in materia previsto e regolato dal D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo le sotto riportate 
modalità: 
- acquisizione di beni e servizi di importo inferiore a 140.000,00 euro, IVA esclusa, e di lavori 
di importo inferiore a 150.000,00 euro, IVA esclusa, mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici, fatta salva la possibilità di ricorrere a procedura 
negoziata o a procedura ordinaria aperta ex art. 71 del D.Lgs 36/2023; 
- Per l'affidamento di servizi e forniture il cui importo sia superiore a € 140.000 o di lavori il 
cui importo sia superiore €150.000 e fino ale soglie comunitarie in vigore si applicano le procedure 
ordinarie previste dall'art. 50 D. Lgs 36/2023, ovvero la procedura ordinaria aperta, egualmente 
prevista ex art. 71 del D.Lgs 36/2023; 
b) Per gli affidamenti di cui sopra ed in caso di procedure comparative, l'Istituto procede 
all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa oppure del prezzo più basso. 
 
c) Ai sensi del D.Lgs. 36/2023, dunque, il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali 
necessarie per le procedure relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via 
autonoma dal Dirigente scolastico mediante affidamento diretto è pertanto di euro 139.999,99 euro 
per servizi e forniture e a euro 149.999,99 per lavori, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa 
autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 
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I.1 - Normativa e disposizioni attuative



Art. 2 D.I 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b) – Contratti di sponsorizzazione 
 
1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico, a 
seguito di approvazione da parte del Consiglio di Istituto, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
 
a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di 
interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 
b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività 
siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 
c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 
concorrente con la Scuola. 
 
2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e 
per attività svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e 
dell’adolescenza. 
 
3. Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 
 
a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 
sponsorizzato; 
b) durata del contratto; 
c) ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 
d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso. 
  
 
Roma, 15.11.2023 
 
Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 38 del 15.11.2023 


